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Sono venuto non per insegnare, ma per risvegliare. Comprendete, allora, che non 
sancisco precetti. 
 
Attraverso l’eternità ho sancito principi e precetti, ma l’umanità li ha ignorati. 
L’inabilità dell’uomo di vivere secondo le parole di Dio ha trasformato l’insegnamento 
dell’Avatar in una farsa. Invece di mettere in pratica la compassione che Egli ha 
insegnato, l’uomo ha indetto crociate in Suo nome. Invece di vivere l’umiltà, la 
purezza e la verità delle Sue parole, l’uomo ha ceduto all’odio, all’avidità e alla 
violenza. 
 
È perché l’uomo è rimasto sordo ai principi e ai precetti sanciti da Dio nel passato 
che in questo avvento avatarico osservo Silenzio. Avete chiesto parole e ne avete 
ricevute a sufficienza – ora è il momento di viverle. Per avvicinarvi sempre di più a 
Dio dovete allontanarvi sempre di più da concetti come “io”, “me” e “mio”. Non 
dovete rinunciare ad altro che a voi stessi. È così semplice, eppure ritenuto quasi 
impossibile. È possibile per voi rinunciare al vostro Io limitato tramite la Mia Grazia. 
Sono venuto per concedere questa Grazia. 
 
Ripeto, non sancisco precetti. Quando divulgherò l’ondata di Verità che sono venuto 
a portare, la vita quotidiana degli uomini sarà un precetto vivente. Le parole che non 
ho detto prenderanno vita in loro. 
 
Mi celo all’uomo tramite la sua stessa cortina di ignoranza e manifesto la mia Gloria 
a pochi. Il mio avvento avatarico attuale è l’ultima Incarnazione di questo ciclo di 
ere, perciò la mia Manifestazione sarà la più grande. Quando romperò il mio Silenzio, 
l’impatto del mio Amore sarà universale e tutta la vita nel creato ne verrà a 
conoscenza, lo sentirà e lo riceverà. Aiuterò ogni individuo a liberarsi, a suo modo, 
dalla sua schiavitù. Io sono l’Amato Divino che vi ama più di quanto voi potrete mai 
amare voi stessi. La rottura del mio Silenzio vi aiuterà ad aiutare voi stessi a 
conoscere il vostro vero Io. 
 
Tutta questa confusione e il caos nel mondo erano inevitabili, e nessuno deve 
esserne biasimato. Quello che doveva avvenire è avvenuto; e quello che dovrà 
avvenire avverrà. Non c’era e non c’è altra via d’uscita che la Mia venuta tra voi. 
Dovevo venire, e sono venuto. Io sono l’Antico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


